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■ Oltre 100 tra display,batterie ed auricolari 
delle principali e più famose marche di tele-
fonia, come Samsung, Apple e Huawei che in 
realtà erano tarocchi realizzati per trarre in 
inganno il consumatore circa la loro autenti-
cità e sicurezza. È quanto sequestrato dalla 
Guardia di Finanza di Vercelli nel corso di al-
cune attività “sul campo” condotte a Borgose-
sia nell’ambito del contrasto all’illecita pro-
duzione e vendita di prodotti contraffatti ed 
insicuri. Durante gli stessi controlli i Finan-
zieri hanno anche individuato e sequestrato 
circa 4700 tra prodotti di bigiotteria, per par-
rucchieri e dispositivi di protezione indivi-
duale (mascherine per la protezione delle vie 
aeree dal Covid-19) venduti all’interno di due 
negozi di articoli etnici e casalinghi. La mer-
ce sequestrata in questo caso era priva dei mi-
nimi requisiti di sicurezza imposti dalla legi-
slazione dell’Unione Europea e nazionale. 
«Contrastare la diffusione di prodotti non con-
formi rispetto agli standard di sicurezza - ri-
porta la Guardia di Finanza - significa contri-
buire a garantire una protezione efficace dei 
consumatori e un mercato competitivo».
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EMERGENZA ECONOMICA

DIETA MEDITERRANEA A RISCHIO PER I RINCARI
Secondo Coldiretti gli aumenti colpiscono tutto il settore agricolo e un’azienda su dieci sta per chiudere 

L’appello di CNA Piemonte alla politica: «Serve responsabilità, non possiamo aspettare il post-voto» 

■ È lutto per la città di Fossa-
no, ma anche  per tutta la pro-
vincia di Cuneo, che si strin-
gono intorno alla famiglia Ba-
locco, colpita dal dolore per la 
tragica ed improvvisa scom-
parsa di Alberto, presidente e 
amministratore delegato 
dell’omonima industria dol-
ciaria. Molta evidenza è stata 
data dai media per la sua 
scomparsa, ma a Fossano ed 
in molte sedi istituzionali del-
la Granda,  le bandiere sono a 
mezz’asta, eventi e consiglio 
provinciale annullati e tutto 
sembra  sospeso.

Ravasio a pagina 6

IN DUOMO A FOSSANO L’ULTIMO SALUTO 

Per Alberto Balocco silenzio 
e bandiere a mezz’asta

MOBILITÀ

■ Dovremo dire addio alla dieta mediter-
ranea? Quella per cui il nostro Paese è co-
nosciuto in tutto il mondo? Il rischio c’è, a 
ben vedere, a causa degli aumenti di prez-
zo che hanno colpito la filiera alimentare 
di qualità. Non solo concimi, riscalda-
mento delle serre, trasporti, ma anche 
confezionamento sono voci che vedono 
solo segni più per quanto riguarda i costi. 

La denuncia arriva da Coldiretti, che chie-
de misure immediate senza aspettare la 
formazione del nuovo governo, perché 
potrebbe essere tardi. Preoccupata dai 
rincari anche CNA Piemonte, che rivolge 
il suo appello alla politica: «Subito un tet-
to a prezzo del gas».

Bonsi e Bottino  alle pagine  5 e 7
Un incendio, che si è sviluppato 
ieri  in tarda mattinata sulla col-
lina di Millesimo (Savona) ha di-
strutto oltre 4 mila metri quadri 
di macchia mediterranea. Sul 
posto sono intervenute tre 
squadre di vigili del fuoco da Sa-
vona e da Cairo Montenotte. 
Il rogo è stato spento, ma nel po-
meriggio è stata lunga la boni-
fica. Sulle cause del rogo inda-
gano i carabinieri del Nucleo 
Forestale, che in quest’estate 
hanno avuto a che fare con pa-
recchi piromani, che hanno 
avuto vita facile anche a causa 
della secchezza del terreno, per 
la siccità

Mezzi in sharing, 
arriva la stretta

Servizio a pagina 4

MILLESIMO, SAVONA  

Ancora un incendio in Liguria 
distrugge 4mila metri di bosco

INFRASTRUTTURE

No Tav, i violenti 
indignano la politica

Servizio a pagina 4

SINDACATO IN ALLERTA

Risse e aggressioni 
l’odissea sui bus

Servizio a pagina 7

■ Sono un bielorusso di 34 anni e la sua com-
pagna, di origine peruviana, di 39 anni le due 
persone ricoverate in gravi condizioni al Cto 
di Torino dopo l’incendio che ha devastato 
una casa in via Lombardore, a Leinì. Entram-
bi i feriti hanno riportato ustioni sul 50% del 
corpo e la prognosi resta riservata. Sull’origi-
ne delle fiamme indagano i carabinieri, in-
tervenuti sul posto insieme ai Vigili del Fuo-
co che hanno domato l’incendio. Le cause re-
stano da chiarire, ma si teme che le fiamme 
possano essere state alimentate dalla presen-
za intenzionale di una tanica di benzina. Stan-
do infatti alle prime ricostruzioni, pare che a 
dare fuoco all’alloggio potrebbe essere stati 
proprio il bielorusso a seguito di una lite av-
venuta il giorno prima. L’uomo è stato posto 
in arresto all’interno dell’ospedale.

SI INDAGA SULLE CAUSE 

Incendio a Leinì, 
due feriti gravi

CORSO MONTEGRAPPA

Dalla finestra 
fa arrestare 
malvivente
Più che le telecamere funziona 
l’occhio umano. In questo caso 
quello attento di un residente di 
corso Monte Grappa, che l’altra 
sera, intorno alle 23, ha visto un 
uomo armeggiare fra gli scoo-
ter posteggiati nella via. Il resi-
dente, sicuro delle intenzioni del 
ladro, gli ha intimato di fermar-
si, ma dopo poco quest’ultimo 
ha ricominciato a manomette-
re gli scooter, forzandone anche 
bauliera e sottosella. A questo 
puntol’uomo ha deciso di chia-
mare il 112, descrivendo detta-
gliatamente il ladro e seguen-
done le operazioni dal poggiolo. 
Gli agenti delle volanti sono 
giunti sul posto e lo hanno fer-
mato, mentre dall’alto, l’uomo, 
sempre intento ad osservare la 
scena, confermava agli opera-
tori che si trattava con certezza 
del ladro. I poliziotti, a seguito 
di un controllo, hanno confer-
mato i fatti osservando che tre 
scooter erano stati visibilmen-
te manomessi, e che l’uomo che 
stavano arrestando era in pos-
sesso di una metà di forbicine 
da unghie che aveva utilizzato 
per forzare gli scooter.

L’OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI VERCELLI 

Accessori Samsung e Apple, 
ma sono «fake»: sequestrati

L’INTERVISTA

Pichetto: «La ricetta 
di Forza Italia»

Diego Pistacchi a pagina 3

Vistodagenova 

Ecco perché condanno 
l’omicidio di Darya Dugina

di Dino Cofrancesco*

■ Giorni fa ho inviato un WhatsApp ad amici e colleghi, in cui esprime-
vo il mio sconcerto dinanzi al silenzio di quasi tutti i media sull’atto ter-
roristico che ha fatto saltare in aria la figlia (unica) di Alexander Dugin. So-
lo il Pontefice ha trovato parole di pietà, per il resto giornali e tv sembra-
vano persino soddisfatti del punto messo a segno dai nemici di Putin. «La 
guerra è guerra», mi ha risposto qualcuno. «Quante sono le Dugine am-
mazzate in Ucraina dall’Armata rossa?», mi ha obiettato un collega, che, 
peraltro, stimo molto. Eh no, qui bisogna intendersi. Un atto terroristico 
va condannato solo in base alle sue motivazioni ideali? L’attentato alla se-
de di Charlie Hebdo (7 gennaio 2015) ha sconvolto le coscienze perché a 
perpetrarlo sono stati fanatici islamici ma se avesse colpito l’ambasciata 
russa di Parigi agli attentatori avremmo dovuto dedicare strade e piazze? 
 No, la violenza, la barbarie, non hanno giustificazioni e se a praticarle 
sono i «nostri», ne hanno ancora meno. I bombardamenti di Dresda, di 
Hiroshima, la distruzione di Montecassino, l’incendio di Primavalle che 
costò la vita a Virgilio e Stefano Mattei (16 aprile 1973) sono crimini incan-
cel-labili. Nicola Chiaromonte scrisse pagine coraggiose denunciando 
l’olocausto di  Hiroshima (un po’ lo aveva fatto anche Eugenio Garin nel-
le Cronache di filosofia italiana) ma nelle commemorazioni per il cin-
quantenario della sua morte  chi l’ha ricordato? 
 Una democrazia matura dovrebbe essere implacabile coi misfatti di quan-
ti stavano dalla «parte giusta» giacché essi gettano un’ombra sulle cause 
più nobili. Gli applausi senesi al generale Alphonse Juin (quello delle ma-
rocchinate di Esperia) sono una pagina vergognosa della storia della Li-
berazione e riconoscerlo (finalmente!) farebbe onore alla civic culture li-
berale. La guerra è ineliminabile dal mondo umano e spesso è una trite 
necessità. Non si può essere pacifisti quando si ha a che fare con  Hitler, 
ma se se ne adottano i metodi la sua sconfitta rischia di tradursi in una 
mezza vittoria. «Pietà l’è morta!» ma che lo si dica di una parte sola, quel-
la dei nostri nemici - si chiamino Hitler, Stalin, Putin o altro.  

*Professore Emerito Università di Genova 
dino@dinocofrancesco.it
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Elezioni Politiche
I Candidati

L’UOMO DI RIFERIMENTO DI FORZA ITALIA AL GOVERNO 

Pichetto, il mediatore: 
«Primo, salvare le imprese» 
Senatore e viceministro al Mise, il piemontese non ha 
dubbi: «Per calmierare il gas, sì anche allo scostamento»

Diego Pistacchi 

■ Gilberto Pichetto Fratin non 
è «solo» un viceministro. È 
l’esponente di riferimento di 
Forza Italia nel governo Dra-
ghi che sta ultimando il pro-
prio mandato. È colui che, in 
queste ultime settimane di una 
gestione che è tutt’altro che 
un’ordinaria amministrazione, 
ha il compito di esprimere la 
posizione del partito del pre-
sidente SIlvio Berlusconi su 
provvedimenti ancora molto 
importanti, se non decisivi. 
Ministri come Mara Carfagna, 
Renato Brunetta, Maria Stella 
Gelmini hanno mollato Forza 
Italia e gli elettori che li aveva-
no scelti. Gilberto Pichetto no. 
Ed è pronto a tornare in Parla-
mento, questa volta alla Came-
ra dei Deputati, per la quale è 
candidato nella Circoscrizio-
ne Piemonte 1, collegio 2 per 
il proporzionale. 

Senatore, è particolar-
mente duro questo finale 
di esperienza di governo? 
«Certamente in generale è 

stata un’esperienza impegnati-
va ma allo stesso tempo, per 
questo, anche molto gratifi-
cante per le tante deleghe che 
ho avuto, per incarichi di rilie-
vo, dalla Commissione Bilan-
cio del Senato all’incarico di 
vice ministro allo Sviluppo 
Economico». 

Di cosa si è occupato prin-
cipalmente? 
«Le deleghe erano molto 

ampie. E occuparsi di politiche 
industriali, di commercio, di 
assicurazioni, di concorrenza, 
specie in questo periodo, signi-
fica non avere mai tempo da 
perdere». 

Più volte si è parlato di lei 
come un mediatore. Lo è 
anche adesso che è il rife-
rimento di Forza Italia nel 
governo? 
«Questo è un governo di sa-

lute pubblica, non politico. Per 
questo è sempre stata necessa-
ria una mediazione tra posizio-
ni diverse. E non è scontato che 
si possa portare a casa ciò che 
si vuole, ciò che sarebbe l’obiet-
tivo politico del proprio partito 
o della propria coalizione». 

Qualcuno infatti ha soffer-
to molto la convivenza for-
zata. 
«Si tratta di situazioni 

straordinarie. Il governo Dra-
ghi è nato per contrastare la 
pandemia e per mettere in si-
curezza l’economia di un Pae-
se che rischiava di finire in gi-
nocchio e di avere quindi an-
che pesanti conseguenze so-
ciali». 

Obiettivi minimi raggiunti? 
«Beh il Covid è stato argina-

to anche grazie al cambiamen-
to operato con la nomina del 
generale Figliuolo. E anche 
dall’osservatorio privilegiato 
del Mise posso dire che vede-
re crescere il Pil italiano in un 
anno del 7% è un risultato 
niente affatto scontato e note-
vole». 

Ma il governo è ancora in 
carica e si trova ad affron-
tare la grana del prezzo del 

AZZURRO Candidato come capolista di Forza Italia nel collegio2 plurinominale della Camera nella circoscrizione Piemonte 1

gas, che rischia di fare peg-
gio del Covid. 
«Purtroppo ci troviamo di 

fronte a una nuova emergen-
za che si articola su due fatto-
ri. Il primo, di tipo quantitati-
vo, legato al fabbisogno di 
energia e di gas che dobbiamo 
garantire, il secondo relativo al 
prezzo». 

Parliamo delle soluzioni? 
«Intanto va detto che per il 

primo caso l’Italia si trova a fa-
re i conti con l’assenza di poli-
tica energetica degli ultimi 
vent’anni. Assenza, o peggio, 
politica contro. Come quella 
della sinistra che si è opposta a 
tutto, alle trivelle nell’Adriati-
co facendo in modo che i gia-
cimenti venissero ugualmen-
te sfruttati, ma dalla Croazia. 
O al nucleare e ad altre solu-
zioni. Il risultato è che non sia-
mo stati in grado di affrancar-
ci dalla Russia che ci fornisce 
30 del 76 miliardi di metri cu-
bi del nostro fabbisogno». 

E non se ne esce. Almeno 
nell’immediato. 
«Il presidente Draghi si è 

subito attivato per aprire altri 
canali, per ottenere altre forni-
ture. Io stesso ho avuto l’onore 
di essere tra i firmatari del pat-
to con l’Algeria. Ma in effetti 
non è ancora sufficiente come 
soluzione nell’immediato». 

Diceva poi del problema 
del prezzo. 
«Questo è se possibile an-

che più grave, perché rischia 
di mandare in default tutto il 

sistema produttivo. Non pos-
siamo permettercelo. Rischia 
tutta l’industria, il manifattu-
riero, ma anche il commercio e 
a cascata altri settori. Serve 
una risposta immediata, non 
si può aspettare il nuovo go-
verno». 

Ma oggettivamente la ri-
sposta di Draghi non si è 
rivelata sufficiente. 
«Serve una risposta a livello 

globale che non c’è stata. Oc-
corre una contrattazione di 
tutti i Paesi per imporre un tet-
to al prezzo. Una richiesta che 
dovrebbe partire da Paesi co-
me la Germania, che sta peg-
gio di noi». 

Ma Paesi che pure non lo 
fanno. 
«E allora dobbiamo fare 

quanto possibile per calmie-
rare il prezzo almeno in Italia, 
affrontando la cosa sia dal 
punto di vista economico per 
le imprese, sia sociale per le 

famiglie. Non basta la riduzio-
ne dell’Iva. Allora arriviamo se 
necessario allo scostamento di 
bilancio. Bloccare l’economia 
del Paese sarebbe un danno 
assai più grave e irreparabile». 

A proposito di Italia in gi-
nocchio. In questa situa-
zione ripartono gli avvisi 
di pagamento, c’è lo stop 
alle moratorie dei mutui. 
Vuol dire uccidere impre-
se e famiglie. 
«E questo è un disastro. Lo 

dico senza mezze parole. Non 
è accettabile, anche perché 
non si ottiene il risultato volu-
to. Se i cittadini non hanno i 
soldi, lo Stato non li incassa e 
accresce solo i contenziosi». 

Serve la pace fiscale? E il 
bilancio? 
«Sì, serve la pace fiscale, che 

non è un condono o un colpo 
di spugna. Significa mettersi a 
valutare, con serietà caso per 
caso. Non si tratta di fare favo-
ri agli evasori, ma comprende-
re le ragioni di chi vorrebbe pa-
gare ma non può. Prevedere 
ulteriori dilazioni, magari con 
l’applicazione di interessi ac-
cettabili, ma che consentano 
di pagare quando il cittadino 
o l’impresa tornerà a poterlo 
fare». 

Facile a dirsi. Ma oggi il 
massimo dell’interazione 
con l’Agenzia delle Entra-
te è una pec. Non c’è modo 
di avere un confronto 
«umano». 
«Non è colpa dei dipenden-

Serve la pace fiscale 

Non un condono, ma 

chi non può pagare 

deve ottenere 

una dilazione 

con equi interessi

Concorrenza, 

i decreti attuativi 

per le spiagge 

devono essere fatti 

dalla nuova 

maggioranza

ti, voglio chiarirlo. È il sistema 
da cambiare. E penso a un fun-
zionario che ha paura ad ac-
cettare un piano di rientro e 
che rischia addirittura di esse-
re accusato di danno erariale. 
La riforma deve partire dallo 
Stato a livello concettuale. Si 
deve rivedere il rapporto tra 
contribuente e Stato. Un po’ è 
già cambiato con l’onere della 
prova non più a carico del cit-
tadino. Ma non basta». 

Uno Stato che oggi spreme 
i contribuenti. Come fa un 
cittadino con un stipendio 
da 1300/1400 euro a paga-
re tutto, con questi rinca-
ri? 
«Arriviamo al punto di 

quella che è una delle proposte 
qualificanti di Forza Italia. 
L’Italia si trova ad avere un si-
stema fiscale nato nel ‘72-’73, 
quando il Paese e il sistema 
economico era completamen-
te diverso. Non può essere an-
cora applicato quel metodo, 
con una tassazione fuori della 
realtà». 

Si parla tanto di flat tax. 
«Sì, ed è il modello di Forza 

Italia. Partiamo dai ceti medi. 
Perché oggi arrivare a chi ha 
un reddito di 65mila euro lor-
di l’anno, significa parlare di 
un dipendente, di un impiega-
to, che guadagna 2mila euro al 
mese. Non uno straricco. Ma 
si vede applicare aliquote al-
tissime. Al 40%. Non è un’ere-
sia, fino a un reddito simile, 
prevedere un’aliquota unica 

al 23%. E poi da lì salire al 
33%». 

Prima si parlava di media-
zione. In Liguria il com-
parto balneare ha assisti-
to allo sprint per i decreti 
concorrenza. Lei ha fatto 
il mediatore per conto del 
governo. Com’è andata? 
«Come le dicevo, non sem-

pre in un governo di unità na-
zionale si può ottenere tutto ciò 
che si vuole. Si è arrivati a una 
legge delega che contemperi la 
necessità di dare garanzie agli 
imprenditori, specie alle azien-
de a carattere familiare». 

Ora però il governo Dra-
ghi accelera di nuovo, vuo-
le fare i decreti attuativi 
proprio per la concorren-
za. Con tutti i problemi più 
urgenti che ci sono, è qua-
si sospetto. 
«I ministeri stanno lavoran-

do per predisporre una traccia 
in linea con la legge delega, Ma 
credo che prima del voto non 
si arrivi ai decreti veri e propri. 
Per quelli occorre anche una 
risposta politica, i decreti tra 
l’altro dovranno passare in Par-
lamento. Non  credo ci sia al-
cun colpo di mano». 

Restando sul territorio, la 
crisi energetica mette in 
crisi moltissime imprese. 
Ci sono settori in Piemon-
te che patiscono partico-
larmente. 
«Non solo la crisi energeti-

ca. Penso al comparto auto-
motive, che è stato paralizza-
to dalla carenza di componen-
ti che da Taiwan e Corea non 
arrivavano più. Ma poi oggi 
qualsiasi prodotto contiene un 
microchip». 

Per l’auto è un periodo di 
grandi rivoluzioni. 
«Ci si mettono anche alcu-

ne scelte dell’Europa, come 
l’accelerazione sulla messa al 
bando dei motori endotermici. 
È una scelta che peserà anche 
a livello di occupazione. Da to-
rinese patisco particolarmen-
te questa situazione. Penso ad 
esempio che il settore dei mo-
tori endotermici vale 1,8 mi-
lioni di occupati in Italia, 
300mila solo direttamente nel-
la produzione. Con l’elettrico 
l’occupazione sarà pari a un 
settimo circa. Ma non dimen-
tichiamo la rete dei distributo-
ri. E il fatto che in Italia c’è un 
artigianato legato alla ripara-
zione e manutenzione dei mo-
tori che dà lavoro a 350mila 
persone». 

Ma il governo italiano ha 
accettato. 
«Con il ministro Giorgetti 

abbiamo stanziato 8 miliardi 
fino al 2030 per accompagna-
re il settore in questa transizio-
ne». 

Scelte di compromesso. Ne-
cessariamente. Ora Forza Italia 
e il centrodestra chiedono la 
forza per governare senza al-
leati che la pensino in manie-
ra opposta. Per dimostrare co-
me sarebbero state le soluzio-
ni ideali della coalizione se 
non si fosse dovuto scendere a 
patti con il M5S, con la sinistra 
e i consiglieri di Draghi.

Sono preoccupato 

per il settore 

dell’automotive 

Con l’elettrico 

si rischia un tracollo 

dell’occupazione

CHI È GIBERTO PICHETTO FRATIN

■  Laureato in economia e commercio, 68 anni 
■ Dottore commercialista a Biella  
■ Consigliere comunale a Giffiegna (BI) dal 1975 al 1980 
■ Assessore e vice sindaco a Biella tra il 1985 e il 1980 
■ Consigliere regionale Piemonte dal 1995 al 2008 
■ Assessore regionale dal 1997 al 2005 
■ Vice presidente della Regione dal 2013 al 2014 
■ Coordinatore regionale di Forza Italia nel 2014 
■ Nel 2018 è eletto senatore nel collegio di Vercelli 
■ Nel 2020 diventa capogruppo di Forza Italia alla  
     Camera in commissione Bilancio 
■ Dal febbraio 2021 viceministro allo Sviluppo Economico
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■ Un viaggio attraverso un mondo che 
sta scomparendo: con questa premes-
sa si aprono le Sale Nobili di Palazzo 
Crova, a Nizza Monferrato, per la mo-
stra intitolata “Testimoni” del fotogra-
fo astigiano Sergio Ardissone.  

Gli scatti faranno percorrere ed 
idealizzare nella mente dell’osserva-
tore le strade del mondo, alla ricerca di 
popoli, tradizioni, culture ed emozio-
ni, in una mirabile selezione degli in-
numerevoli momenti di viaggio in ol-
tre settanta Paesi. Un distillato di sa-
cralità, vite, suggestioni, luoghi ine-
splorati e riti misteriosi che prendono 
vita nelle fotografie. 

L’esposizione punta sulla suggestio-
ne e sul fascino dell’ignoto, interrogar-
ci sul destino dell’uomo e degli uomi-

ni del mondo intero. “Testimoni” vuo-
le infatti offrire la possibilità di viag-
giare lungo la Via della Seta, in Tibet, 
in Nepal, fino all’Artico e lo fa fin dal-
la copertina, la cui fotografia era stata 

scattata nel lontano 1990 in un villag-
gio del Pamir Cinese e rappresenta 
l’emblema di questi mondi lontani 
fantastici, ricchi di mistero e di storia. 

L’esposizione, che sarà visitabile 
gratuitamente fino al 19 ottobre, si 
snoderà tra la Galleria Art 900 e il Pa-
lazzo del Gusto, inserendosi tra le ini-
ziative culturali volute dalla Città di 
Nizza Monferrato - Assessorato alla 
Cultura, in collaborazione con l’Asso-
ciazione Davide Lajolo e l’Accademia 
di Cultura Nicese L’Erca. 

Nizza si appresta quindi a costitui-
re un’ulteriore suggestiva tappa di 
questo viaggio emozionante, dopo il 
grande successo riscosso nelle rasse-
gne di Costigliole d’Asti ed Aosta. 

RB

■ Non c’è pace per i cantie-
ri della Tav in Val di Susa, 
ancora una volta presi di mi-
ra nel corso del fine settima-
na dai violenti appartenen-
ti al movimento che si op-
pone alla costruzione 
dell’opera. 

Nella notte tra sabato 27 
e domenica 28 agosto, infat-
ti, un centinaio di attivisti 
No Tav ha assaltato il can-
tiere di San Didero, dove è 
prevista la realizzazione del 
nuovo autoporto in sostitu-
zione di quello che sarà spo-
stato per i cantieri della sta-
zione internazionale della 
linea ad alta velocità. Dopo 
l’ormai tradizionale “batti-
tura” dei cancelli, un grup-
po di persone incappuccia-
te è riuscita a sradicare me-
tri di filo spinato e parti di 
concertina, aiutandosi con 
ganci e corde. L’assalto al 
cancello è durato un’ora cir-
ca, durante la quale le forze 
dell’ordine sono state bersa-
gliate con pietre e hanno ri-
sposto con lanci di lacrimo-
geni e idranti. Dai filmati, la 
Digos conta di identificare 
gli aggressori. 

Il cantiere dell’autoporto 
non è un bersaglio nuovo 
per gli esponenti più violen-
ti del movimento che si op-
pone alla costruzione della 
Tav: era stato teatro di disor-
dini il 30 luglio scorso, 
quando erano rimasti feriti 
una decina di poliziotti. Le 
azioni violente sono riprese 
in concomitanza con il cam-
peggio studentesco No Tav 
allestito dal collettivo degli 
studenti medi Ksa, conside-
rato emanazione del centro 
sociale torinese Askatasuna, 
terminato nel pomeriggio di 
domenica. 

Domenica immediata è 
stata la reazione della politi-
ca: «Condanno con forza le 
nuove violenze al cantiere di 
San Didero avvenute la 
scorsa notte. Solidarietà al-
le forze dell’ordine bersaglio 
continuo delle assurde in-
cursioni dei No Tav, il brac-
cio armato di chi vuole un 
Paese retrogrado e blocca-
to, che continuano a ritar-
dare con i loro assalti la rea-

Mostre

“Testimoni” di Sergio Ardissone a Nizza Monferrato

NUOVA MOBILITÀ 

Inciviltà e mezzi in sharing, arriva la stretta 
Regole più severe da novembre per chi si mette alla guida di monopattini e bici elettriche
■ È quasi pronta la “fase due” dei mezzi ecologi-
ci in sharing della Città di Torino. L’amministra-
zione comunale è infatti al lavoro ad un nuovo 
regolamento che introdurrà regole più severe per 
chi utilizza mezzi in condivisione. Le nuove mi-
sure, che saranno completate entro la fine di set-
tembre, entreranno in vigore a novembre: tra le 
novità più importanti la riduzione del numero 
degli operatori presenti in città, che dagli attuali 
otto passeranno a quattro venendo di fatto di-
mezzati. Di conseguenza, anche il parco mono-
pattini a disposizione dei torinesi sarà ridotto, po-
tendo contare intorno a circa 2500 unità totali.  
Il taglio di alcuni gestori del servizio e dunque la 
riduzione del numero di mezzi lungo le strade 
servirà ad eliminare i problemi di insicurezza ed 
inciviltà, come l’utilizzo improprio dei mezzi gre-
en (che spesso viaggiano in contromano e senza 
alcun tipo di dispositivo di sicurezza a tutela del 
conducente) ed il conseguente abbandono in 
strada? È probabile che la risposta a questa do-
manda sia no, ma le nuove regole non sono fini-

te qui. Nella volontà del Comune c’è infatti an-
che la previsione di  sanzioni per gli operatori che 
faranno parcheggiare gli utenti nelle aree vietate 
e per chi sosta nelle piazze “auliche”, come piaz-
za Castello e San Carlo. Le multe ai monopattini 
in sharing che commettono violazioni, d’altron-
de, sono già in aumento: da inizio anno la Polizia 
Municipale ne ha elevate oltre 500. In tutto il 2021 

si erano fermate a 470. 
Addio al monopattino ed alla bici in sharing co-
me mezzo alternativo all’autombile personale o ai 
mezzi pubblici dunque? Non è questa l’intenzio-
ne dell’amministrazione comunale, che conta in-
vece attraverso maggiori regole di migliorare il 
servizio e di riuscire ad integrare l’utilizzo dei 
mezzi sostenibili alle altre forme di mobilità pre-
senti nel capoluogo piemontese. Il tutto avverrà 
attraverso il nuovo bando per i gestori che voglio-
no offrire il servizio sotto la Mole, come specifi-
cato dall’assessore comunale alla Mobilità Chia-
ra Foglietta in un post sui social: «La decisione - 
sottolinea - è stata quella di far seguito alla spe-
rimentazione iniziata nel 2019 con l’adesione al 
bando di Città metropolitana, così da rendere più 
uniforme gli spostamenti e - anche sotto questo 
punto di vista - creare una vera connessione con 
la Città metropolitana. L’utilizzo di mobilità al-
ternative va incentivato e credo che rendendo il 
servizio più funzionale questo possa portare be-
nefici a tutti» ha concluso Foglietta.

lizzazione di un’opera im-
portante per lo sviluppo del-
la Valle e per l’Europa inte-

ra» ha scritto la deputata di 
Azione Daniela Ruffino. 
«L’ennesimo attacco al can-

tiere della TAV non può es-
sere archiviato come episo-
dio di poco conto» dicono 

da +Europa, mentre dal Pd 
regionale è arrivata la con-
danna «senza se e senza ma 
all’aggressione subita dalle 
forze dell’ordine a San Dide-
ro. Agli agenti va la nostra 
solidarietà come va a lavo-
ratori e abitanti della zona 
che da troppo tempo si tro-
vano su un teatro di scontri 
che purtroppo si ripetono, 

No Tav, tornano i violenti 
La condanna della politica
Gli incappucciati assaltano il cantiere di San Didero 
Parole unanimi dai principali schieramenti politici

TENSIONI NEL FINE SETTIMANA IN VAL DI SUSA
troppo spesso. La Tav è 
un’opera strategica per il 
nostro territorio e il Paese 
intero e va completata nel 
più breve tempo possibile». 
Condanna anche dalla de-
putata torinese di Fratelli 
d’Italia Augusta Montaruli, 
che rivendica come «l’uni-
ca a parlare chiaro è stata 
sempre FdI: la Tav si deve fa-
re e chi tenta di sabotarla 
deve essere consegnato alla 
giustizia in tempi immedia-
ti. Quello a cui assistiamo 
non è dissenso ma sovver-
sione». 

A ribadire la centralità 
dell’infrastruttura è anche 
Ottavio De Luca, segretario 
nazionale Filca-Cisl e reg-
gente della Filca di Torino, 
che ha commentato: «L’en-
nesimo attacco dei No Tav 
contro i cantieri in Val Susa 
è un fatto di una gravità 
inaudita, che condanniamo 
con forza. Mai come in que-
sto momento è necessario 
lo sforzo di tutti i soggetti 
protagonisti, istituzioni, sin-
dacati, imprese, per dare il 
massimo sostegno all’ope-
ra, di fondamentale impor-
tanza non solo per il territo-
rio piemontese, ma per l’in-
tera economia nazionale, e 
per garantire la sicurezza 
delle forze dell’ordine e dei 
lavoratori impegnati nei 
cantieri». 

SA
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Raffaele Bonsi 

■ L’arrivo dell’autunno spa-
venta le imprese piemontesi 
che sono oramai strette nel-
la morsa del caro energia, 
dovuto al meccanismo san-
zionatorio messo in atto con-
tro la Russia. 

Il timore è la chiusura to-
tale per molti stabilimenti 
che - a fatica - stanno supe-
rando l’estate ma ora, alla lu-
ce del drammatico perdura-
re del conflitto russo-ucrai-
no, chiedono con insistenza 
una soluzione sostenibile sul 
lungo termine. 

Le bollette energetiche 
hanno raggiunto livelli inso-
stenibili che mettono a serio 
rischio non solo le imprese 
ma anche i cittadini. Nel di-
battito interviene il Presiden-
te Regionale di CNA Pie-
monte Bruno Scanferla che 
propone «un tetto al prezzo 
del gas, una priorità del Pae-
se su cui chiediamo dunque 
l’impegno congiunto di tutte 
le forze politiche, al di là de-
gli esiti del voto del prossi-

mo 25 settembre».  
Sembra però inevitabile 

che dall’attuale esecutivo 
non arriveranno reali solu-
zioni, rimandate ancora una 
volta di un mese, tra il rapido 
declino dell’economia del 
Paese. 

«L’instabilità politica ri-
schia di creare instabilità 
economica in un momento 
in cui il tessuto imprendito-
riale italiano e l’economia 
del nostro paese stava facen-
do da traino per l’Europa. 
Chiediamo alla classe politi-
ca grande responsabilità, in-
vestimenti sulla crescita, re-
gole chiare». Commenta co-
sì il Segretario Regionale di 
CNA, Delio Zanzottera, che 
non si limita all’invettiva, ma 
rilancia con una proposta 
pratica per combattere il ca-
ro-energia. 

«CNA Piemonte chiede di 
introdurre incentivi fiscali 
per l’installazione di impian-
ti di fonti rinnovabili sui ca-
pannoni ai fini della produ-
zione di energia destinata 
all’autoconsumo - afferma 

Zanzottera -. Secondo nostre 
stime, già nell’arco del pros-
simo triennio, con un contri-
buto pari al 50% dell’investi-
mento, potrebbero essere 
coinvolte circa 125.000 unità 
immobiliari produttive. 
Un’imponente opera di ri-
qualificazione del patrimo-
nio immobiliare d’impresa 
tale da non impattare su am-
biente, paesaggio e consumo 
di suolo. Un investimento 
virtuoso per il sistema Pae-
se, che non genera tensioni 
sulla rete e abbassa in modo 
strutturale il costo della bol-
letta». 

La forte accelerazione 
dell’utilizzo dei bonus in edi-
lizia ha impresso una spinta 
alla ripresa di tutto il settore 
delle costruzioni e ha contri-
buito alla crescita del pro-
dotto interno lordo.  

Tuttavia, affermano da 
CNA «sono emerse criticità 
che inducono a ripensare il 
modello di sostegno a que-
sti lavori». 

Per raggiungere gli obiet-
tivi di efficientamento ener-

CONTROLLI ANTI MOVIDA

Pregiudicati 
e droga  
nel bar 
di corso 
Marconi
Licenza sospesa per 10 giorni 
al titolare di un bar di corso 
Marconi, a Torino. Il locale, da 
tempo sotto l’occhio delle for-
ze dell’ordine, è stato ispezio-
nato in occasione di due con-
trolli straordinari degli uomi-
ni del Commissariato Barriera 
Nizza nel mese di agosto, con-
centrati nelle zone interessa-
te dal fenomeno della movida 
tra le aree di Santa Giulia, San 
Salvario e Piazza Vittorio Ve-
neto. In entrambe le circostan-
ze, all’interno del locale sono 
state identificate diverse per-
sone con a carico precedenti di 
polizia ed è stato rinvenuto 
all’interno del dehors del ma-
teriale stupefacente, poi se-
questrato a carico di ignoti. In 
occasione del primo controllo, 
su 36 persone identificate 9 
avevano precedenti per diver-
si reati e in quell’occasione è 
stato sequestrato a carico di 
ignoti un involucro contenen-
te marijuana, mentre un av-
ventore è stato sanzionato per 
detenzione di stupefacenti. 
Durante il secondo controllo 
sono state identificate 42 per-
sone di cui 11 con precedenti 
di varia natura,  rinvenuto un 
involucro contenente cocaina 
e 4,9 grammi di hashish. Da 
qui la decisione di sospende-
re l’attività del locale per 10 
giorni. 

getico e messa in sicurezza 
del maggior numero di im-
mobili, CNA Piemonte chie-
de di «assicurare continuità e 
sostenibilità agli incentivi, 
ampliandone l’ambito anche 
agli immobili produttivi». In-
fatti, disporre di un adegua-
to orizzonte temporale, 
quantomeno decennale, 
consentirebbe la program-
mazione e lo svolgimento dei 
lavori senza creare tensioni. 

Si percepisce comunque 
una forte preoccupazione 
per il futuro che, dopo la 
buona risposta alla crisi por-
tata dalla pandemia, rischia 
ora di veder vanificare gli 
sforzi delle imprese piemon-
tesi. 

«Nonostante il calo di fat-
turato e i grandi investimen-
ti necessari per affrontare la 
crisi le micro imprese sono 

state resilienti. Oggi però si 
rischia di non superare l’au-
tunno; siamo fortemente 
preoccupati. A tutto quanto 
espresso prima, infatti, te-
miamo che si aggiungano un 
panorama politico confuso 
con elezioni alle porte che 
mette a rischio gli investi-
menti del Pnrr, lo shock del 
cambiamento climatico e la 
conseguente crisi idrica che 
metterà per l’ennesima vol-
ta a dura prova la tenuta di 
un settore produttivo stanco 
e allo stremo delle forze a cui 
saranno richiesti ulteriori 
cambiamenti, nuove regole, 
nuove capacità professiona-
li e nuove modalità produt-
tive. Per questo riteniamo 
importante, anzi, prioritario 
avere una visione futura per 
affrontare la contingenza», 
ha concluso Zanzottera.

Caro energia, CNA: 
«Subito un tetto  
al prezzo del gas»
L’arrivo dell’autunno spaventa gli artigiani: 
«Alla politica chiediamo responsabilità»

IMPRESE A RISCHIO
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“Abbiamo avuto la possibilità di ospi-
tare l’amico Vittorio per due giorni a lu-
glio ed abbiamo ottimizzato il tempo a 
disposizione per realizzare due video te-
matici capaci di stimolare l’attenzione 
sul nostro territorio: il nostro immenso 
patrimonio naturalistico e artistico so-
no elementi di forte richiamo che han-
no riscontrato immediatamente l’inte-
resse di Vittorio.” afferma il Presidente 
dell’ATL del Cuneese, Mauro Bernardi. 

“Le spregiudicate acrobazie di que-
sti video si affiancano ad altri contenu-
ti video di carattere più istituzionale re-
centemente realizzati per l’ATL da pro-
fessionisti del settore, online sul porta-
le www.visitcuneese.it e sui canali social 
dell’ATL: siamo certi che tutti questi ma-
teriali inediti possano essere un valido 
supporto per una comunicazione effi-
cace della nostra destinazione turistica.” 

Per seguire le attività dell’ATL del Cu-
neese: @visitcuneese #innamoratidel-
cuneese

CUNEO

Da sabato 3 a lunedì 5 settembre

La 75ª Mostra della Meccanica Agricola di Saluzzo  
si consolida su frutticoltura, zootecnia e legno

Sabato 3 settembre 2022 alle ore 11, presso 
il Foro Boario di Saluzzo (Via Don Giacomo So-
leri, 16), avrà luogo l’inaugurazione con taglio 
del nastro alla presenza delle autorità della 
75ª Mostra della Meccanica Agricola di Saluz-
zo, la 14ª edizione Nazionale, che si chiuderà 
lunedì 5 settembre alle ore 14.  
All’interno della rassegna che tradizionalmen-
te viene organizzata in concomitanza alla Fie-
ra di San Chiaffredo, si svolgeranno anche la 
49ª edizione della Mostra Regionale Bovini 
Razza Frisona Italiana (con l’annesso 17° Ju-

nior Show Regionale) promossa da Ara Pie-
monte e la seconda edizione di “Legname del 
Monviso”, evento lanciato con successo nel 
2021.  
La 75ª Mostra della Meccanica Agricola di Sa-
luzzo è organizzata dalla Fondazione Amleto 
Bertoni di Saluzzo con il patrocinio della Città 
di Saluzzo, della Regione Piemonte e della Pro-
vincia di Cuneo, in collaborazione con Terres 
Monviso e Polo del Legno del Monviso. Per mag-
giori informazioni telefonare allo 0175/43527 
o scrivere a info@fondazionebertoni.it.

Rosaria Ravasio 

■ È lutto per la città di Fossano, 
ma anche  per tutta la provin-
cia di Cuneo, che si stringono 
intorno alla famiglia Balocco, 
colpita dal dolore per la tragica 
ed improvvisa scomparsa di 
Alberto, presidente e ammini-
stratore delegato dell’omoni-
ma industria dolciaria. 

Colpito da un fulmine du-
rante una gita in bicicletta con 
l’amico Davide Vigo, morto an-
che lui, lascia una grande ere-
dità morale ed etica non solo 
ai suoi discendenti, ma anche 
a tutti coloro che hanno avuto 
la fortuna di conoscerlo. 

Molta evidenza è stata data 
dai media per la sua scompar-
sa, ma a Fossano ed in molte 
sedi istituzionali della Granda,  
le bandiere sono a mezz’asta, 
eventi e consiglio provinciale 
annullati e tutto sembra  sospe-
so. 

C’è il silenzio, tutto tace, per-
chè questa volta il destino ha 
colpito duro, improvvisamen-
te, senza un segno di preavvi-
sio. 

Ieri al funerale, celebrato nel 
Duomo di Fossano e officiato 
dal Vescovo Monsignor Piero 
Delbosco, erano presenti nu-
merosissime autorità, oltre che 
collaboratori dell’azienda (co-
me lui amava definire i suoi la-
voratori), amici e conoscenti. 
Eppure ha impressionato co-
me il silenzio ed il rispetto per 
quest’uomo  abbiano domina-
to anche questa fase dell’estre-
mo saluto. 

Il libro della vita terrena di 
Alberto Balocco doveva finire 
così: la sua semina però è sta-
ta fruttuosa, i germogli sono 
partiti, il messaggio è stato col-
to. Un grande uomo, una gran-
de perdita, ma anche un gran-
de insegnamento, soprattutto 
in questi tempi difficili, dove 
l’arroganza sembra a volte pre-
valere sulla mitezza, dove chi 
urla più forte sembra vincere. 

“Bebe”, per gli amici, non era 
schiavo degli status simbol, 
malgrado la sua posizione so-
ciale, le sue scelte erano mira-

te semplicemente al bene e al 
rispetto verso gli altri, conside-
rava l’amicizia un valore fon-
dante della vita e la famiglia un 
porto sicuro dove lui amava 
stare. 

Nel suo profilo si legge “Se 
non fosse per Susy (sua mo-

glie) sarei single”. Lui era così, 
non aveva bisogno di dimo-
strare niente, perchè era e ba-
sta. 

La sua mano tesa verso co-
loro che avevano bisogno la 
conoscono in molti: ha sem-
pre aiutato chi era in difficoltà 

a 360 gradi, magari caduto in 
disgrazia per motivi professio-
nali. Beh tutto questo ad Alber-
to non importava, perchè era 
in grado di utilizzare la “politi-
ca del non giudizio”. 

E proprio questa sua umiltà, 
questa sua accettazione di tut-

to quanto la vita offre lo ha por-
tato ad essere un grande ed il-
luminato imprenditore, capa-
ce di rendere l’azienda di fami-
glia, un gioiello dell’impero in-
dustriale italiano. Un’azienda 
che raccoglie nel suo DNA tut-
te le qualità e le caratteristiche 
del meglio del made in Italy: 
leader del settore dolciario, la 
Balocco è rimasta un’industria 
saldamente in mano alla fami-
glia e i riferimenti manageria-
li sono quasi tutti “local”. 

TURISMO 

ATL del Cuneese e Vittorio Brumotti insieme 
per promuovere il territorio cuneese
■ Ecco il secondo video realizzato 
dall’ATL del Cuneese in compagnia 
dell’amico 100% Brumotti per la promo-
zione delle bellezze artistiche e natura-
listiche del territorio Cuneese. 

Infiammato dalla sua immancabile 
bicicletta, il campione di bike trial e re-
cordman Brumotti si è divertito a sco-
prire angoli iconici di alcune città d’ar-
te del Cuneese proponendo a tutti i suoi 
follower scorci davvero unici ed invitan-
ti. Cuneo, Fossano e Mondovì: un viag-
gio eccitante, carico di tutta quell’ener-
gia che solo 100% Brumotti sa trasferire! 

Il video è online sulla pagina youtu-
be dell’ATL del Cuneese al link 
https://youtu.be/k7tGA_mXhMg e se-
gue la pubblicazione di un adrenalinico 
video dedicato all’Alta Via del Sale di-
sponibile a questo link: https://you-
tu.be/9AS1_EZKW-g.    

Per Alberto Balocco silenzio 
e bandiere a mezz’asta
Piangiamo un imprenditore con un alto profilo 
morale ed etico: semi che già stanno germogliando

IN DUOMO A FOSSANO L’ULTIMO SALUTO

Non ci si deve neanche por-
re il quesito sulla continuità, 
perchè nella sua visione altrui-
sta Bebe ha saputo anche far 
crescere i suoi “delfini”, ora è 
ovvio ci sarà un passaggio di 
presa in carico, ma nessun 
contraccolpo per l’industria 
della città degli Acaja. 

Certo la laboriosità e spiri-
to di sacrificio non sono man-
cati, il rischio ed il volere lotta-
re per raggiungere obiettivi 
ambiziosi, ma i veri imprendi-
tori sono così: i giorni di festa 
sono optional, le otto ore non 
fanno parte del vocabolario, 
ma il senso di responsabilità 
anche per tutti coloro a cui 
danno un lavoro e le loro fami-
glie sì. 

In alto Alberto Balocco, 
presidente e AD dell’omonima 
azienda; 
A lato un momento della 
partecipata cerimonia funebre

Vittorio Brumotti a Cuneo, Mondovì e Fossano
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Monica Bottino 

■ Il rincaro del gas rischia di 
diventare uno tsumani su tut-
ta la filiera alimentare. I mag-
giori costi vanno dal riscalda-
mento delle serre, ai concimi, 
al mangime per gli animali, fi-
no ai barattoli e alle etichette 
per le conserve alimentari. 
L’allarme arriva dalla Confe-
derazione nazionale Coldiret-
ti che annuncia un autunno 
caldissimo - questo sì - sul 
fronte economico. I rincari 
delle bollette non colpiranno 
solo le famiglie, ma anche il 
settore produttivo, che dovrà 
aumentare a sua volta i prez-
zi per poter sopravvivere. «Le 
previsioni parlano di una pro-
duzione agricola e alimenta-
re nostrane che assorbiranno 
oltre l’11% dei consumi ener-
getici industriali totali», dico-
no Gianluca Boeri, presiden-
te di Coldiretti Liguria, e Bru-
no Rivarossa, delegato confe-
derale - i consumi diretti di 
energia includono i combu-
stibili per macchine, serre e 
trasporti, mentre i consumi 
indiretti sono quelli che deri-
vano dall’utilizzo fitosanitari, 
fertilizzanti e impiego di ma-
teriali come la plastica. In 
agricoltura si registrano rin-
cari dei costi che vanno dal 
+170% dei concimi al +90% 
dei mangimi, dal +129% per il 
gasolio al +300% delle bollet-
te per pompare l’acqua per 
l’irrigazione dei raccolti. L’au-
mento dei costi colpisce du-
ramente l’intera filiera agroa-
limentare, a partire dalle cam-
pagne, dove il 13% delle 
aziende agricole (più di su 10) 
è in una situazione tanto cri-
tica da portare alla cessazio-
ne dell’attività e il 34% (oltre 
1/3 del totale), secondo il 
Crea, a causa dei rincari si tro-
va comunque costretto a la-
vorare in una condizione di 
reddito negativo». 

Il comparto alimentare, in-
vece, «richiede ingenti quan-
tità di energia - continuano 

Boeri e Rivarossa - primi tra 
tutti calore ed elettricità, uti-
lizzati nei processi di produ-
zione, trasformazione, con-
servazione dei prodotti di ori-
gine animale e vegetale, fun-
zionamento delle macchine e 
climatizzazione degli am-
bienti produttivi e di lavoro. 
Gli aumenti, in questo senso, 
riguardano pertanto l’intera 
filiera del cibo, con il prezzo 
del vetro che sale del 30% ri-
spetto allo scorso anno, il te-
trapack del 15%, le etichette 

del 35%, il cartone del 45%, i 
barattoli di banda stagnata 
del 60% e la plastica del 70%». 

«Così non possiamo anda-
re avanti - incalzano il presi-
dente ligure e il delegato con-
federale -  e non ci possiamo 
permettere di aspettare i tem-
pi lunghi della politica. Ri-
schiamo un crac alimentare, 
economico e occupazionale: 
proprio in questi mesi si con-
centrano le produzioni agri-
cole tipiche del Made in Italy, 
del Made in Liguria e della 

Anche a Genova lo sciopero

■ Anche la Liguria si è mobilita-
ta ieri mattina per lo sciopero na-
zionale della vigilanza privata, ol-
tre 200 lavoratori sono scesi in 
piazza. Presidio in prefettura poi 
corteo per  il centro di Genova. 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs chiedono il rinnovo del con-
tratto scaduto ormai da 7 anni: «È 
una situazione drammatica in cui 
versano gli oltre 2mila  addetti in 
Liguria, sono 100mila in Italia, il 
cui Contratto Collettivo Naziona-
le di Lavoro è scaduto da quasi 7 
anni. Il mancato adeguamento 
del salario dei lavoratori e delle 

lavoratrici costituisce un ele-
mento di estrema gravità: sono 
lavoratori e lavoratrici che quo-
tidianamente garantiscono la si-
curezza privata e pubblica, co-
me ampiamente dimostrato dal 
lodevole impegno espresso du-
rante l’intera fase dell’emergen-
za Covid ancora non del tutto fi-
nita», hanno spiegato Nicola Po-
li (Filcams Cgil), Silvia Avanzino 
(Fisascat Cisl) e Eugenio Iaqui-
nandi ( Uiltucs)

Vigilanza privata, duecento in piazza

Dieta Mediterranea, con le lo-
ro lavorazioni per conserve, 
succhi e derivati: dagli ortag-
gi alla frutta, dal vino all’olio, 
fino a racchiudere tutta la 
produzione di stagione. L’Ita-
lia è un Paese deficitario, che 
importa addirittura il 64% del 
proprio fabbisogno di grano 
per la produzione di pane e 

biscotti e il 53% del mais di cui 
ha bisogno per l’alimentazio-
ne del bestiame. Con l’esplo-
sione dei costi dell’energia, ri-
schiamo di perdere quegli 
spazi di autonomia e sovrani-
tà alimentare che, fino a oggi, 
le imprese agricole italiane 
sono riuscite a difendere per 
il bene del Paese».

Addio dieta mediterranea 
i rincari travolgeranno 
la filiera alimentare
L’allarme di Coldiretti: un’azienda su dieci 
costretta a chiudere: «il governo agisca subito»

LO TSUNAMI DELL’AUTUNNO LA TABELLA 
DEI RINCARI
VETRO 
 
TETRAPACK 
 
ETICHETTE 
 
CARTONE 
 
BANDA  
STAGNATA 
 
PLASTICA

+ 30% 
 
+ 15% 
 
+ 35% 
 
+ 45% 
 
+ 60% 
 
 
+ 70%

Il rincaro 
dell’energia  

influirà  
su tutti i prezzi 

IL SINDACATO UGL-FNA 

«Autisti Amt: 
sempre più 
aggressioni 
a bordo»
■ «Vedendo i fatti di cronaca 
nella nostra città è impensabile 
restare indifferenti, rapine in 
piazza  in pieno giorno, scippi, 
violenze di genere, baby gang 
armate di coltelli: questa è la 
quotidianità e i bus diventano 
molte volte i ring di queste ban-
de di stranieri in voga oggi. È 
normale prendere un mezzo 
pubblico o guidarlo con la pau-
ra di essere aggrediti diretta-
mente o essere coinvolti in ris-
se?»: l’interrogativo è di Rober-
to Piccardo, rappresentante del 
sindacato Ugl-Fna, di Amt, che 
fa il quadro della difficile situa-
zione genovese, che ha indotto 
il sindacato a indire un nuovo 
giorno di sciopero per l’8 otto-
bre prossimo. «Purtroppo non 
riusciamo a comunicare alla 
stampa i quotidiani scontri sui 
nostri mezzi, ogni giorno ne ac-
cade uno o più,  non contando 
poi le aggressioni verbali... - di-
ce Piccardo - In tutta Italia le 
aziende di trasporti come la no-
stra utilizzano anche i social per 
ricercare personale, questo è in-
dicativo del fatto che sempre 
meno persone sono interessate 
a questa professione, in primis 
perché rispetto alle responsa-
bilità che ha un conducente 
non c’è riscontro nella parte 
economica, ma soprattutto ci 
sono colleghi che non ce la fan-
no più a subire aggressioni, vi-
sto che sembra ormai che man-
chi completamente il senso ci-
vico». 
«C’è poi chi ritiene che gli scio-
peri non servano, noi riteniamo 
che siano un mezzo per mani-
festare le preoccupazioni dei la-
voratori, non si può andare 
avanti così, per questo il giorno 
8 ottobre sciopereremo nuova-
mente e appositamente di sa-
bato perché giorno di movida. 
Nei prossimi giorni abbiamo già 
in calendario incontri per cer-
care di risolvere il problema, le 
idee le abbiamo messe sul ta-
volo, servono volontà e risorse».

CASTELLI E FORTIFICAZIONI SONO IL NUOVO TEMA 

Wiki Loves premia le foto della Liguria 
Oggi cerimonia alla Lanterna di Genova e via al nuovo concorso 2022

Nel complesso monumentale della Lanterna è possibile ammirare antiche fortificazioni

■ Tutto pronto per la premia-
zione Wiki Loves Monuments 
Liguria 2021: gli scatti più bel-
li della scorsa edizione del 
concorso fotografico più gran-
de al mondo saranno premia-
ti durante la cerimonia che si 
terrà oggi alle 16.30 alla Lan-
terna di Genova, monumen-
to simbolo della città. 
L’incontro sarà inoltre l’occa-
sione per lanciare Wiki Loves 
Monuments Liguria 2022, or-
ganizzato in Italia da Wikime-
dia Italia. Al centro della nuo-
va edizione il panorama natu-
rale, culturale ma soprattutto 
castelli e fortificazioni: anche 
per questo motivo, l’evento è 
ospitato nel Complesso Mo-
numentale della Lanterna, do-
ve è possibile osservare da vi-
cino anche le antiche fortifi-
cazioni erette a difesa della cit-
tà. Proprio al loro interno è al-
lestito il Museo della Lanter-
na, nella cui sala conferenze 
si svolgerà l’incontro. 
Il concorso Wiki Loves Monu-
ments Liguria 2022 si svolgerà 
online, in contemporanea in 
tutto il mondo, dal 1 al 30 set-
tembre. Coloro che vorranno 
partecipare potranno farlo 
gratuitamente, caricando le 

proprie foto su Wikimedia 
Commons seguendo una 
semplice procedura. La nuo-
va edizione di Wiki Loves Mo-
numents in Liguria così come 
in Italia, sarà organizzata in-
torno ad un argomento co-
mune: protagonisti del con-
corso saranno i castelli e le for-
tificazioni. Grazie alla colla-
borazione con Istituto Italia-
no dei Castelli, i protagonisti 
della storia e del panorama 
italiano saranno fotografabili 
per la prima volta e andranno 

ad arricchire l’enciclopedia 
online più grande al mondo 
favorendo la diffusione della 
cultura italiana all’estero 
dell’immenso patrimonio no-
strano.  
Promosso dalle comunità di 
volontari dei progetti Wikime-
dia, Wiki Loves Monuments 
rappresenta un’opportunità 
per la diffusione, promozione 
e tutela del patrimonio cultu-
rale di ben 93 Paesi.  Dalla sua 
prima edizione, il concorso ha 
contribuito a documentare 

milioni di monumenti, con ol-
tre 2,7 milioni di immagini ca-
ricate da più di 100.000 parte-
cipanti.  L’edizione italiana si 
conferma un prezioso stru-
mento collaborativo di docu-
mentazione digitale dei mo-
numenti: dal 2012, circa 8.750 
partecipanti hanno caricato 
su Wikimedia Commons più 
di 165.000 fotografie, sceglien-
do tra oltre 17.300 monumen-
ti e beni culturali fotografabi-
li, ancora più numerosi nel 
2022.
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